
 
Processo a scuola! 

Io sono stata Andrea Caprioli che, durante gran parte dell'intervallo ha giocato  

con Giovanni Galli. 

Sono stata interrogata con una serie di domande dal P.M. 

Mi hanno chiesta se entrando in classe Giovanni si  fosse comportato in modo  

sospetto o se nascondeva qualcosa ma io, dato che ho giocato per tutto il tempo  

in giardino non ho potuto osservare attentamente Giovanni Galli  se non solo 

alla fine dell'intervallo. 



Ho notato che nascondeva qualcosa nella giacca,ma non sembrava affatto un  

Kindle bensì una sciarpa. Forse con la mia testimonianza ho aiutato  

Giovanni Galli a non essere condannato. 

È stato molto divertente e spero di rifare ancora un’esperienza simile.  
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